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SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE DISTRETTUALE SOCIO-

ASSISTENZIALE (SAD) E SOCIO-EDUCATIVA (SED) 

 

PRESTAZIONI GENERALI 

Secondo quanto previsto dal comma 3 dell'articolo 26 della legge regionale n. 11/2016, le 

prestazioni socio-assistenziali inerenti l'assistenza domiciliare consistono prevalentemente nelle 

attività di aiuto alla persona, di cura dell'ambiente domestico, di supporto nel favorire la vita e le 

relazioni, di accompagnamento anche mediante guida di automezzo, di consegna a domicilio di 

farmaci, alimenti e altri generi di prima necessità, nonché in interventi di tipo sociale ed    

educativo.  

Le prestazioni di assistenza domiciliare consistono, pertanto, in attività di aiuto alla persona nello 

svolgimento delle normali attività quotidiane, di cura della persona e dell'ambiente domestico; 

attività di supporto, in stretto rapporto con la rete familiare e amicale, per favorire lo sviluppo e il 

sostegno all'autonomia personale e sociale; accompagnamento al di fuori dell'ambiente domestico 

per mantenere e sviluppare anche con il coinvolgimento della rete dei servizi del territorio, capacità 

relazionali in contesti di tipo ricreativo-culturale; supporto alla tutela dei diritti connessi alla 

condizione personale di bisogno; supporto nell'espletamento delle incombenze relative alle 

ordinarie esigenze pratico-gestionali. 

Le prestazioni differiscono in base alle diverse aree di intervento e alla tipologia e finalità del 

servizio offerto.  

Il servizio domiciliare socioassistenziale (SAD) e  il servizio domiciliare socioeducativo (SED), 

sulla base del bisogno rilevato,  possono essere attivati anche congiuntamente  in favore della stessa 

persona.  

 

 

AREE DI INTERVENTO 

Area dell’età evolutiva e giovanile  

Il servizio svolge per i minori funzioni di supporto educativo- psicologico e di prevenzione del 

disagio, effettua interventi finalizzati all'acquisizione delle abilità personali e sociali e favorisce la 

costruzione di un rapporto positivo con i genitori e con il mondo degli adulti, compresa la 

mediazione nelle relazioni interpersonali. Le prestazioni consistono, in particolare, in attività di tipo 

sociale ed educativo attraverso la promozione e il sostegno alla partecipazione ad attività culturali, 

formative, sportive e ricreative, attività di sostegno alla funzione educativa genitoriale. 

 

Definizione 

Il servizio di assistenza domiciliare per minori consiste nell'erogazione di prestazioni volte a 

mantenere e sostenere il minore nel proprio ambito familiare qualora sussistano situazioni di 

temporanea difficoltà e disagio, sia per la prevenzione dal rischio di allontanamento sia per favorire 

il rientro in famiglia di minori già istituzionalizzati. Sostiene e affianca la famiglia nella sua azione 

educativa e previene il disagio, offrendo una risposta assistenziale per fasce di età, di tipo flessibile. 

Ha pertanto lo scopo di dare, anche con il coinvolgimento e la collaborazione della famiglia, oltre 

ad una risposta ai bisogni di sostegno al benessere psicologico, fisico e relazionale, opportunità di 

socializzazione, di aggregazione, di gestione del tempo libero, di partecipazione alla vita sociale, 

culturale, ricreativa e sportiva dei soggetti in età evolutiva in un ambito protetto e guidato. Si 

realizza attraverso l'azione coordinata de Servizio Sociali competente che ne cura la presa in carico 

ed i servizi del territorio sulla base di un piano personalizzato educativo-assistenziale. 
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Destinatari 

Il servizio di assistenza domiciliare è rivolto ai minori in condizioni di difficoltà e di disagio ed alle 

loro famiglie, con particolare riguardo a: 

- nuclei familiari in condizione di emarginazione dal contesto sociale, di isolamento e 

deprivazione socio-culturale, instabilità economica e disagio abitativo; 

- nuclei in cui i genitori non riescono ad esercitare in completa autonomia il ruolo genitoriale. 

 

Obiettivi  

Obiettivi del servizio sono: 

- favorire la permanenza dei minori nel proprio contesto familiare, in condizioni di sufficiente 

tutela; 

- favorire l'instaurarsi di rapporti corretti tra tutti i componenti del nucleo, rendendo i genitori 

idonei ad assumere globalmente la propria funzione educativa; 

- favorire il recupero del nucleo familiare rispetto alle funzioni di autonomia gestionale, 

educativa, affettiva e sociale; 

- favorire l'integrazione sociale del minore e del suo nucleo familiare. 

 

Prestazioni specifiche 

Le prestazioni, effettuate compatibilmente all'età e agli impegni scolastici dei minori, sono svolte in 

ambito domiciliare e nel contesto di vita allargato del minore e consistono nel sostegno diretto al 

minore e nel sostegno ai genitori, laddove risultino carenti o in grave difficoltà a svolgere i compiti 

genitoriali, e si articolano in relazione al piano personalizzato educativo-assistenziale 

prevalentemente in: 

- attività di accompagnamento e sostegno nello svolgimento delle attività della vita 

quotidiana, di aiuto e sostegno nell'apprendimento e nel percorso scolastico/ formativo; 

- attività di sviluppo e sostegno all'autonomia personale e sociale, al benessere psichico, fisico 

e relazionale; 

- attività di aiuto e sostegno alla cura e all'accudimento degli spazi e delle attività di vita 

quotidiana; 

- attività di supporto e sostegno alla partecipazione ad attività sportive, ricreative e culturali, 

ad attività laboratoriali e di integrazione sociale; 

- attività di rinforzo e sostegno alla figura genitoriale; 

- altri interventi personalizzati, elaborati in fase di valutazione e programmazione del piano 

personalizzato educativo-assistenziale. 

 

 

Area della disabilità 

Definizione 

Il servizio di assistenza domiciliare per persone con disabilità, anche minori, è volto al 

mantenimento e allo sviluppo dell'autosufficienza, dell'autonomia e dell'integrazione sociale della 

persona con disabilità. E' altresì volto a offrire sostegno e sollievo al nucleo familiare. 

Si realizza attraverso l'azione coordinata dei servizi sociali competenti e dei servizi sociosanitari 

dell'azienda sanitaria locale che ne curano la presa in carico, sulla base di un piano personalizzato di 

assistenza ai fini dell'integrazione socio sanitaria delle prestazioni. 

 

Destinatari 

Possono usufruire del servizio le persone con disabilità, anche minori, così come individuate dalla 

legge 104/92, e successive modifiche, che presentano una menomazione fisica, psichica, sensoriale 

stabilizzata o progressiva che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione 

lavorativa tale da determinare un processo di svantaggio o di emarginazione, ivi comprese le 

persone affette da malattie cronico-degenerative disabilitanti. 
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Obiettivi  

Obiettivi del servizio sono: 

- favorire l'autorealizzazione della persona con disabilità di vivere nella società, con la stessa 

libertà di scelta delle altre persone, sostenendo la stessa nella partecipazione alla vita 

familiare e sociale in condizione di parità; 

- migliorare la qualità della vita attraverso il sostegno dell'autosufficienza, assicurando il 

servizio di aiuto personale, di integrazione con le risorse personali, familiari e sociali della 

persona con disabilità; 

- migliorare e stimolare le autonomie personali e sociali, al fine di sviluppare la capacità di 

autodeterminazione e la partecipazione attiva alla costruzione di un progetto personale di 

vita; 

- favorire e promuovere la partecipazione sociale mediante il coinvolgimento alla vita di 

relazione e l'inserimento nella comunità territoriale; 

- offrire sostegno e sollievo ai familiari favorendo la possibilità di vivere momenti di svago, 

sollievo e tempo libero; 

- favorire la mobilità personale, con attività di trasporto e accompagnamento nei casi di 

ridotta capacità della mobilità personale, anche temporanea, al fine di migliorare l'autonomia 

personale e la riduzione delle attività di relazione sociale e della qualità della vita; 

- prevenire il ricorso a forme di istituzionalizzazione e favorire i processi di 

deistituzionalizzazione; 

- promuovere percorsi di empowerment personale e familiare, anche attraverso il ricorso della 

consulenza alla pari, per sviluppare le capacità e la propensione alla soluzione dei problemi. 
 

Prestazioni specifiche 

Le prestazioni consistono in: 

- cura della persona con disabilità con particolare riguardo a: igiene personale, abbigliamento, 

igiene dei vestiti e biancheria, aiuto nella deambulazione, somministrazione dei pasti, aiuto 

nell'assunzione delle terapie farmacologiche non complesse; 

- cura degli ambienti di vita utilizzati dalla persona con particolare riguardo al decoro 

e all'igiene; 

- attività   specifiche finalizzate allo sviluppo, al recupero e al mantenimento di 

abilità nell'ambito della autosufficienza nel proprio ambiente di vita; 

- attività di aiuto/gestione della spese per acquisto beni e/o servizi; (esempio spesa alimentare 

e bollette); 

- sostegno nell'attività genitoriale e familiare, nello svolgimento delle attività quotidiane; 

accompagnamento nei luoghi di impegno ed interesse personale finalizzati all'espletamento 

del piano personalizzato di assistenza (esempio scuola, lavoro, servizi sanitari, attività 

ludiche, ecc.); 

- attività per il mantenimento e lo sviluppo dell'autonomia personale con particolare riguardo 

a: saper chiedere informazioni, saper chiedere aiuto agli altri se si è in difficoltà, 

conoscere i propri dati, saper usare telefono - orologio- denaro, saper esprimere preferenze 

ed interessi; 

- attività per il mantenimento e lo sviluppo delle autonomie sociali con particolare riguardo a: 

sviluppare l'orientamento, la mobilità e la capacità di utilizzare i mezzi di trasporto, saper 

utilizzare esercizi commerciali ed uffici, sviluppare la capacità di gestione del tempo libero e 

di relazione con gli altri, anche in un contesto di gruppo; 

- attività per stimolare la partecipazione ad iniziative culturali, sportive, ricreative e di gruppo, 

anche con il coinvolgimento della famiglia; 

- attività per il potenziamento delle reti formali (lavoro, servizi, ecc.) ed informali (sistema 

familiare e amicale, ecc.); 

- informazioni su diritti, pratiche e servizi per migliorare la qualità della vita della persona 
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con disabilità, espletamento con e per la persona destinataria del servizio di pratiche 

burocratiche; 

- altri interventi personalizzati, elaborati in fase di valutazione e programmazione del piano 

personalizzato di assistenza e/o del piano educativo individualizzato. 

 

 

Area dell’invecchiamento 

Definizione 

Il servizio di assistenza domiciliare per persone anziane è volto al miglioramento della qualità 

della vita e a favorire il mantenimento della persona anziana nel proprio ambiente di vita, 

attraverso lo sviluppo e la conservazione dell'autosufficienza e dell'autonomia, all'accudimento 

delle persone anziane non autosufficienti e all'interazione con la rete familiare e sociale. Si 

realizza attraverso l'azione dei servizi sociali competenti che ne curano la presa in carico, sulla 

base della rilevazione del bisogno e di un piano personalizzato di assistenza. 

 

Destinatari 

Il servizio di assistenza domiciliare è rivolto a persone anziane in condizioni di fragilità sociale con 

età superiore a quella pensionabile stabilita dalla normativa vigente, in condizioni di 

temporanea o permanente limitazione dell'autosufficienza e/o dell'autonomia, ivi comprese le 

persone anziane non autosufficienti affette da patologie correlate all'età. 

 

Obiettivi specifici 

Gli interventi in favore di persone anziane sono finalizzati al contenimento del disagio derivante 

dalla condizione di parziale o completa non autosufficienza, al mantenimento e al ripristino delle 

capacità funzionali e della vita di relazione; dovranno, quindi, essere diretti a: 

- prevenire il ricorso a forme di istituzionalizzazione e favorire i processi di 

deistituzionalizzazione; 

- migliorare la qualità di vita attraverso il sostegno all’autosufficienza; 

- mantenere e sollecitare le autonomie personali al fine di esercitare o recuperare capacità di 

autodeterminazione e di partecipazione attiva della persona anziana alla gestione ed 

organizzazione del proprio ambiente domestico e di vita; 

- mantenere e sollecitare le capacità relazionali e di socializzazione; 

- offrire sostegno alla mobilità personale; 

- offrire il lavoro di cura delle persone anziane non autosufficienti; 

- offrire sostegno e sollievo al nucleo familiare e a chi si prende cura della persona anziana. 

 

Prestazioni specifiche 

Le prestazioni consistono in: 

- cura e igiene della persona anziana, con particolare riguardo a: lavarsi, vestirsi e svestirsi, 

cambio del pannolone, deambulazione, mobilizzazione dell’anziano non deambulante, 

somministrazione dei pasti, igiene dei vestiti e della biancheria, aiuto nell’assunzione delle 

terapie farmacologiche; 

- cura degli ambienti di vita utilizzati dalla persona anziana con particolare riguardo al decoro 

e all’igiene; 

- aiuto nella gestione della vita quotidiana, con particolare riguardo all’acquisto di beni e 

servizi (spesa alimentare, pagamento bollette, ecc.); 

- attività per lo sviluppo, recupero e mantenimento di abilità nell’ambito della autosufficienza 

con particolare riguardo all’alimentazione e alla preparazione dei pasti e alla cura della 

persona; 
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- attività per il mantenimento e lo sviluppo dell’autonomia personale con particolare riguardo 

a: saper chiedere informazioni, saper chiedere aiuto agli altri se si è in difficoltà, conoscere i 

propri dati, saper usare telefono - orologio- denaro, saper esprimere preferenze ed interessi; 

- attività per il mantenimento e lo sviluppo delle autonomie sociali con particolare riguardo a: 

utilizzare i mezzi di trasporto, fruire degli esercizi commerciali e degli uffici; 

- attività per stimolare la capacità di gestione del tempo libero e di relazione con gli altri, 

anche in un contesto di gruppo con particolare riguardo a: partecipazione ad iniziative 

ricreative, culturali, sportive, laboratori, corsi, anche con il coinvolgimento della famiglia; 

- attività per il potenziamento delle reti formali (servizi, ecc.) ed informali (sistema familiare 

e amicale, ecc.); 

- accompagnamento nei luoghi di impegno ed interesse personale finalizzati all’espletamento 

del piano personalizzato di assistenza (servizi sanitari, attività sociali, ecc.); 

- attività di segretariato sociale: informazioni su diritti, pratiche e servizi per migliorare la 

qualità della vita della persona anziana, espletamento con e per la persona destinataria del 

servizio di pratiche burocratiche; 

- altri interventi personalizzati, elaborati in fase di valutazione e programmazione del piano 

personalizzato di assistenza. 

 

 

Area del grave disagio sociale 

Definizione 

Il servizio di assistenza a persone in condizioni di grave disagio sociale è l’insieme delle prestazioni 

finalizzate a elevare la qualità della vita delle persone stesse, evitando fenomeni di isolamento e di 

emarginazione sociale e prevenendo, in tal modo, il ricorso a forme di istituzionalizzazione. 

Il servizio di assistenza si esplica attraverso prestazioni di tipo socioassistenziale che si 

differenziano in base alle singole necessità delle persone in condizioni di grave disagio sociale, 

attraverso l’elaborazione e l’attuazione di un piano personalizzato di assistenza, diversificato 

secondo i bisogni dei beneficiari e gli obiettivi da raggiungere. 

 

Destinatari 

Destinatari dell’assistenza sono persone adulte in condizioni di grave disagio sociale con bisogni 

differenziati che necessitano di interventi mirati, personalizzati ed in rete con gli altri servizi. Il 

bisogno di questa fascia di popolazione si caratterizza per lo più come complesso, perché alla 

carenza o alla totale mancanza di reddito si sommano spesso altri gravi fattori di disagio sociale: 

deprivazioni relazionali, malattia, disagio psichico, dipendenze problematiche e/o patologiche, 

isolamento sociale, mancanza di istruzione, situazioni di irregolarità/illegalità che per la loro 

situazione personale, familiare e socio-ambientale necessitano di sostegno e affiancamento 

nell’espletamento delle attività della vita quotidiana e per la loro integrazione sociale. 

 

Obiettivi  

Obiettivo del servizio sono:  

- contrastare l’esclusione sociale individuando e  sostenendo le situazioni di fragilità; 

- promuovere l’autonomia e la capacità di autodeterminazione; 

- fornire nell’immediato risposte di emergenza ai bisogni essenziali di vita; 

- promuovere nel medio-lungo periodo l’affrancamento della persona dalle sue condizioni di 

difficoltà attraverso il sostegno degli operatori e la progettazione personalizzata e condivisa 

di percorsi di autonomia, di inserimento sociale e lavorativo.  
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Prestazioni specifiche 

- interventi di supporto e accompagnamento ad una vita autonoma;  

- interventi di accompagnamento all’utilizzo di altri servizi ed enti e alla conoscenza delle 

risorse del territorio  di riferimento; 

- interventi di sostegno per favorire la socializzazione e l’integrazione, basati sulla 

costruzione di un adeguato rapporto con la realtà e con i diversi contesti di riferimento, 

attraverso il mantenimento e il rafforzamento delle relazioni familiari e sociali; 

- interventi finalizzati al rafforzamento e alla presa di coscienza delle proprie potenzialità, allo 

sviluppo dell’autostima, all’accrescimento delle capacità a far fronte con autonomia e 

responsabilità alla propria vita;  

- interventi finalizzati a fornire risposte ai bisogni essenziali di vita.  

 

 

ATTIVITA’ CORRELATE 

Sono attività funzionali all’attuazione dell’intervento ricomprese nel costo del servizio: 

- incontro di verifica periodica tra gli operatori  e gli assistenti sociali dei servizi invianti e/o 

altri servizi coinvolti nel progetto; 

- stesura, su richiesta del servizio inviante,  di una relazione di osservazione o di 

aggiornamento. 

 

COSTO 

Il valore orario (comprensivo di iva) del servizio di assistenza domiciliare socioassistenziale (SAD) 

riconosce una prestazione di 60 minuti effettivamente resa all’utente e varia in relazione alla figura 

professionale impiegata come riportato nella tabella che segue:  

 

Figura professionale  Costo orario onnicomprensivo 

 

OSS/OSA/OTA 

(C2) 

Costo orario feriale  

 

Euro 21,44 

Costo orario festivo  

 

Euro 23,90 

Assistenti familiari/operatori con 

esperienza quinquennale 

(C1) 

Costo orario feriale 

 

Euro 19,32 

Costo orario festivo 

 

Euro 23,19 

 

Il valore orario (comprensivo di iva) del servizio di assistenza domiciliare socioeducativo (SED) è 

di Euro 23,35 svolto in giorno feriale ed Euro 26,02 svolto in giorno festivo e riconosce una 

prestazione di 60 minuti effettivamente resa all’utente da parte di un Educatore professionale. 

Lo stesso è da considerarsi comprensivo delle seguenti attività funzionali all’attuazione 

dell’intervento: 

- attività svolta dal coordinatore dell’ente accreditato con il servizio committente; 

- incontri di equipe e di coordinamento tra gli operatori dell’ente accreditato, organizzati in 

autonomia dall’ente e quindi diversi ed ulteriori rispetto a quelli eventualmente programmati 

dal servizio committente; 

- cura delle comunicazioni inerenti la gestione della casistica e del servizio nel suo complesso 

e di eventuali relazioni di aggiornamento; 

- attività di formazione organizzate dall’ente accreditato per il proprio personale; 

- oneri derivanti dal trasferimento al domicilio dei diversi utenti.  
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DOCUMENTAZIONE 

Per ogni singola persona destinataria del servizio è prevista l'adozione di una cartella (contenente i 

dati personali, amministrativi e sociali, il piano personalizzato di assistenza e/o il piano educativo 

individuale e la registrazione di tutte le fasi del lavoro compiuto settimanalmente) per la verifica 

delle prestazioni rese e del raggiungimento degli obiettivi del piano. La cartella deve essere tenuta 

presso la sede del soggetto gestore nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento UE 

2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati). 

E', altresì, prevista l'adozione del registro del personale contenente l'elenco nominativo delle figure 

professionali, l'indicazione dei turni di lavoro e delle rispettive mansioni, la forma contrattuale e il 

relativo inquadramento. 

In caso di variazioni di personale l'elenco va aggiornato e comunicato all’Ufficio di Piano del 

Distretto Sociosanitario 1 Roma 4, unitamente ai titoli professionali non in possesso di detto ufficio. 

Vanno, inoltre, adottati strumenti operativi (quali ad esempio un foglio firma e la scheda 

riepilogativa delle prestazioni svolte presso il domicilio della persona destinataria del servizio) per 

la verifica settimanale, da parte del responsabile operativo del servizio, delle presenze e della 

puntualità degli operatori e per l'aggiornamento della cartella della persona destinataria del servizio. 

 

 

PROGETTO ASSISTENZIALE INDIVIDUALE/PROGETTO EDUCATIVO 

INDIVIDUALE E FAMILIARE 

Per l’accesso al servizio socioassistenziale (SAD) o al  servizio socioeducativo (SED) si richiede 

necessariamente e rispettivamente l’elaborazione del Piano Assistenziale Individuale (PAI) o del 

Piano educativo individualizzato (PEI). 

Il piano di assistenza individualizzato (PAI) o il Piano educativo individualizzato (PEI) sono 

predisposti, d'intesa con il beneficiario, con il suo legale rappresentante o eventualmente con i suoi 

familiari, dal servizio sociale professionale, in collaborazione con le competenti strutture dell'ASL, 

al fine di coordinare ed integrare gli interventi, i servizi e le prestazioni del sistema integrato. Lo 

stesso dovrà contenere le finalità, gli obiettivi dell’intervento, le prestazioni da effettuare, il numero 

e la durata degli accessi, la loro periodicità e programmazione, la durata complessiva del progetto 

stesso. Il PAI o il PEI devono essere redatti sugli appositi moduli e sottoscritti dall’utente o chi lo 

rappresenta o dalla famiglia, dall’assistente Sociale referente e dal soggetto accreditato, individuato 

dal beneficiario per l’erogazione del servizio, prima dell’avvio del servizio stesso. Ogni PAI o PEI è 

rivedibile in seguito all’evoluzione del bisogno e delle risorse e/o a seguito di verifiche periodiche 

almeno semestrali. La periodicità delle verifiche sarà definita nell’ambito del PAI o del PEI stesso 

in relazione alle esigenze e alla complessità della situazione.  

 

 

ATTIVAZIONE DELL’INTERVENTO  
Gli interventi, salvo diversamente previsto dal PAI/PEI o salvo eventuali situazioni di emergenza, 

devono essere avviati di norma entro 10 giorni dalla sottoscrizione dell’allegato al patto di 

accreditamento.   

 

 

 

Per quanto non espressamente indicato nelle presenti schede tecniche (modalità di accesso al 

servizio di assistenza domiciliare, valutazione delle domande, attribuzione del monte ore, durata 

degli interventi, compatibilità, sospensione e decadenza dal servizio) si rimanda alle specifiche linee 

guida per l’erogazione del servizio di assistenza domiciliare: servizio socioassistenziale (SAD) e 

servizio socioeducativo (SED). 


